
LAVORO E SCUOLA

◗ EMPOLI

In migliaia hanno lavorato
(chi per anni e chi per una vi-
ta) nelle vetrerie empolesi,
con una quotidiana esposi-
zione all’amianto. Ma ora al-
cuni di loro non si vedono ri-
conoscere i benefici pensioni-
stici. Spesso lo scontro tra ex
lavoratore e Inps sfocia in
una battaglia giudiziaria che
arriva fino alla Cassazione. E
alcune di queste sono tuttora
in corsa. La Cgil ha deciso di
fare luce sulla vicenda, attra-
verso una mappatura com-
pleta di tutti i casi che riguar-
dano l’Empolese Valdelsa, co-
me ha rivelato il segretario
Rossano Rossi nell’ambito
dell’iniziativa sulla sicurezza
nelle scuole e nei luoghi di la-
voro, andata in scena ieri
mattina al Palazzo delle Espo-
sizioni di Empoli, con la regia
del sindacato.

«Abbiamo sul tavolo una
serie di contestazioni da par-
te dell’Inps che riguardano ex
dipendenti delle vetrerie, che
erano esposti all’amianto. Fa-
remo un quadro puntuale di
tutte le situazioni aperte, per-
ché abbiamo l’impressione
che ci sia la volontà di ridurre
l’erogazione dei benefici».

Ma la materia è troppo deli-
cata per sparare numeri che
finirebbero per creare allar-
mismi. Meglio prima avere
un quadro dettagliato, per
poi decidere la strategia.

Il quadro normativo è piut-
tosto complicato e ogni caso
va valutato singolarmente.
Compito che spetta all’Inail,
che deve valutare se ci sono i
requisiti per la concessione
dei benefici previdenziali.
Ogni lavoratore interessato
può richiedere il rilascio
dell’attestazione dei periodi
di esposizione professionale.

La domanda deve essere
corredata da curriculum con
la descrizione delle mansio-
ni. Quindi Inail rilascia o me-

no la certificazione a seguito
di un’istruttoria tecnica. In ca-
so di diniego si può proporre
ricorso amministrativo alla se-
de Inps di Empoli, entro ses-
santa giorni dalla ricezione
della nota di rigetto. Se l’ente
previdenziale conferma la
propria decisione, è possibile
proporre ricorso al giudice
del lavoro, per ottenere il rico-
noscimento dei benefici con-
tributivi per i periodi di lavoro
prestati e la relativa condan-
na nei confronti dell’Inps alla
rivalutazione della prestazio-
ne pensionistica. Ed è a que-
sto punto che si innesca –
molto spesso – un meccani-
smo fatto di ricorsi e controri-
corsi che dilatano i tempi. Per-
ché se il giudice di primo gra-
do – tanto per fare un esem-
pio – dà ragione al lavoratore
(o ai lavoratori, perché spesso
gli ex colleghi si uniscono per
portare avanti le battaglie giu-
diziarie), l’Inps presenta auto-
maticamente appello.

E se viene accolto l’Istituto
di previdenza procede imme-
diatamente al conteggio delle
somme elargite nel corso de-
gli anni per l’esposizione
all’amianto e richiede indie-
tro i soldi (anche se può essere
seguita la strada della rateizza-
zione). Molto spesso la parola
fine arriva soltanto con la pro-
nuncia della Cassazione. L’og-
getto del contendere non è
soltanto la valutazione dell’ef-
fettiva esposizione all’amian-
to nell’ambiente lavorativo,
ma anche la tempistica della
presentazione delle richieste,
spesso sul filo della prescrizio-
ne.

Per quanto riguarda l’Em-
polese Valdelsa molte senten-
ze sono già passate in giudica-
to, ma ci sono ancora una se-
rie di “partite” aperte, che la
Cgil – attraverso il patronato
Inca che segue le vicende in
prima linea – vuole censire.
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Gli studenti erano stati chiama-
ti a raccolta e non hanno deluso
le aspettative. Un grande suc-
cesso quello di ieri al Palazzo
delle Esposizioni di Empoli per
l'iniziativa organizzata dalla
Cgil di Empoli con Regione To-
scana sul tema della sicurezza
negli ambienti di lavoro e di stu-
dio. Una mattinata in cui tutte
le scuole del circondario, circa
800 ragazzi tra scuole superiori
e medie, hanno affollato il Pa-
lazzo delle esposizioni e non so-
no bastati tutti i posti a sedere.
Sono intervenuti rappresentan-
ti dell'Asl 11 e della Cgil locale e
regionale, oltre a rappresentan-
ti dell'amministrazione comu-
nale di Empoli, per parlare della
situazione negli ambienti di la-
voro e nelle scuole.

Gli studenti hanno presenta-
to anche degli elaborati che so-
no stati mostrati durante la mat-
tinata. «Un successo che dimo-
stra come le nostre preoccupa-
zioni su questa tematica siano
reali - ha spiegato Rossano Ros-
si segretario della Cgil di Empo-
li - e ci è sembrato giusto coin-
volgere anche gli studenti, ai
giovani deve arrivare un mes-
saggio chiaro: che la sicurezza è
anche e soprattutto una que-
stione culturale. E oggi la situa-
zione si è fatta ancora più diffi-
cile, perché la crisi porta ad una
minore attenzione verso la sicu-
rezza nei luoghi di lavoro. Dalle
nostre indagini sul territorio ve-
diamo che i giovani imprendito-
ri sono quelli più attenti a que-
ste tematiche, ecco perché sui
giovani dobbiamo investire in
sensibilizzazione».

Gli studenti intervenuti al Pa-
lazzo delle esposizioni hanno
fatto anche presente la situazio-
ne difficile in cui versano le loro
scuole. «Il nostro istituto ha dei
problemi - ha spiegato Vittoria
Morelli, 18 anni dello scientifi-
co - li vediamo con gli occhi tut-
ti i giorni. Dai muri vecchi che
perdono l'intonaco alle pale dei
ventilatori che spesso non fun-
zionano e il caldo soprattutto
d'estate è asfissiante. Tutto que-
sto influisce ovviamente sulla
nostra sicurezza, e abbiamo ac-
colto con favore questa iniziati-
va per capire come comportar-
ci». Anche Diego Zannelli, dell'
Iti, è uno degli studenti della
platea. «La struttura del nostro
istituto lascia molto a desidera-
re - spiega chiaramente il ragaz-
zo - è vecchia e avrebbe biso-
gno di sostanziali interventi. E'
difficile dire che ci si possa sen-
tirsi sicuri nella nostra scuola,
non ci sono le condizioni per
dirlo». Sulla stessa lunghezza
d'onda anche il compagno di
istituto, Lorenzo Ancillotti, 18
anni. «Se si escludono i plessi di
nuova costruzione - dice - Iti e
Ragioneria hanno strutture fati-
scenti che ormai hanno fatto il
loro tempo. Dalle aule che spes-
so sono troppo piene a tutta
una serie di altri problemi evi-
denti, come gli spazi obsoleti».
Martina Lupi dello scientifico
rincara la dose. «Il problema
principale è che le strutture so-
no vecchie e gli spazi pochi per
l'utenza - spiega - sulla scuola si
investe molto poco in termini
di sicurezza, muri cadono a pez-
zi, i bagni sono logori. Ci sareb-
be molto da dire, non ci sentia-
mo al sicuro».

Massimo Falorni, sindacali-
sta Cgil per quanto riguarda il
manifatturiero, affronta la que-
stione sicurezza sul posto di la-
voro nel territorio del circonda-

rio. «Nell'Empolese Valdelsa
monitoriamo 1400 aziende nel
settore dell'artigianato manifat-
turiero con meno di 15 dipen-
denti. Nei casi in cui il datore di
lavoro opera a stretto contatto
con i dipendenti i problemi di
sicurezza sono minori. Tra le si-
tuazioni più delicate ci sono so-
prattutto le imprese gestite da
cinesi, dove far entrare la cultu-
ra della sicurezza è molto piú

difficile».
Paolo Morelli, del settore edi-

lizia della Cgil, parla del mo-
mento delicato vissuto attual-
mente. «L'edilizia è un settore
in forte crisi - spiega - e purtrop-
po c'è storicamente poca cultu-
ra per quanto riguarda le nor-
me di sicurezza, un aspetto che
si costruisce fin dagli anni della
scuola».

Sulla questione infine è inter-

venuta anche Eleonora Caponi,
assessore alla cultura del Comu-
ne di Empoli. «Siamo attenti al-
le condizioni dei nostri plessi
scolastici ma amaramente dob-
biamo dire che non ci sono le ri-
sorse utile per intervenire e
mettere in sicurezza tanti am-
bienti che necessiterebbero di
manodopera e innovazione.
Mancano le risorse e i 150 milio-
ni di euro stanziati dallo Stato

sono pochi e vanno ripartiti in
tutta Italia. A Empoli, se esclu-
diamo gli ampliamenti di recen-
te costruzione, la situazione cri-
tica c'è ma gli undici Comuni
del Circondario si stanno muo-
vendo all'unisono sulla questio-
ne della messa in sicurezza. La
situazione non è facile ma altre
realtà stanno, purtroppo, an-
che peggio di noi».
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Muri a pezzi e bagni logori
«Vogliamo più sicurezza»
La richiesta degli studenti per i loro istituti all’iniziativa organizzata dalla Cgil
Il segretario: «Siamo preoccupati, la crisi porta meno attenzione a questi temi»

Il Palaesposizioni affollato di studenti e lavoratori

‘‘
diego
zannelli

L’Iti avrebbe
bisogno di interventi
molto importanti ‘‘

martina
lupi

Le strutture
sono vecchie e noi non
ci sentiamo al sicuro

dopo la rapina

Farmacia, solidarietà alle lavoratrici

Un gruppo di studentesse e a destra l’ingresso dei Palaesposizioni
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Solidarietà alle dipendenti della
Farmacia comunale 1 di via dei
Cappuccini a Empoli, rapinate
da un bandito solitario nel po-
meriggio di lunedì, è stata
espressa dal sindaco Luciana
Cappelli, dall’assessore Andrea
Faraoni e e da Luca Bartolesi e
Mariella Puccio, rispettivamen-
te amministratore unico e diret-
tore generale della Farmacie co-
munali srl. «Ringraziamo i cara-
binieri di Empoli – scrivono Bar-
tolesi e Puccio – che con tempe-
stività sono intervenuti portan-
do assistenza e raccogliendo
con professionalità e accuratez-
za la testimonianza delle dotto-
resse. I carabinieri hanno acqui-
sito anche le registrazioni del si-
stema di sorveglianza. Ci augu-
riamo che fatti di questa gravità
possano in futuro essere scon-
giurati attraverso i più idonei in-
terventi delle istituzioni e delle
forze dell’ordine».

«Data la gravità dell’accaduto
– ha detto Faraoni - sarà nostra
premura tenerci in contatto con
le forze dell’ordine e seguire lo
svolgersi delle indagini».

Angela Riccardi della farmacia comunale 1

Amianto nelle vetrerie
battaglie legali con l’Inps
per avere i benefici
Rossano Rossi: «Sul nostro tavolo tante sono le richieste respinte»
Alcuni casi arrivano fino alla Cassazione, scatta il censimento

Il segretario
della
Cgil
Rossano
Rossi
e sopra
un lavoratore
all’interno
di una vetreria
(foto
d’archivio)

Marco Cordone, consigliere della lega Nord
all'Unione dei Comuni Circondario dell'Empolese
Valdelsa ha presentato un’interrogazione
al presidente dell'Unione dei Comuni e al sindaco per
sapere «lo stato dettagliato della vertenza in atto
all'azienda di pelletteria Zerotwonine di Fucecchio e
quali iniziative, eventualmente, intenda e possa
prendere l'Unione dei Comuni per la salvaguardia del
posto di lavoro dei 27 lavoratori della pelletteria ».

Interrogazione sulla Zerotwonine

‘‘
vittoria
morelli

D’estate le pale
dei ventilatori non
funzionano e fa caldo ‘‘

PAOLO
MORELLI

Nell’edilizia c’è
poca cultura del rispetto
per le norme
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‘‘
eleonora
caponi

Non abbiamo
purtroppo sufficienti
risorse per fare opere‘‘

lorenzo
ancillotti

Le aule sono
troppo piene e gli spazi
sono obsoleti
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